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Sindacato Autonomo Pensionati – OR.S.A. 
Nessuna novità sul giudizio della Corte per i tagli alla perequazione 

I TEMPI DELLA GIUSTIZIA: LA CONSULTA 
Molti iscritti e simpatizzanti ci hanno contattato per avere notizia sull’esito del passaggio alla Consulta dei 
ricorsi avverso i tagli alla perequazione delle pensioni messi in atto dal Governo Meloni con le Finanziarie 
2023-2024. 

Ricordiamo che la Corte su questo aspetto si è riunita ieri 29 gennaio e ovviamente la richiesta dei 
pensionati di essere tempestivamente informati appare più che legittima, anche se dobbiamo dire che i 
tempi di pronunciamento del massimo grado di giudizio del Paese non sempre sono così celeri. 

Innanzitutto è bene ricordare che la Cassazione si riunisce, nell'apposita aula del palazzo della Consulta, 
normalmente ogni due settimane e, nel caso di "udienza pubblica" (cioè aperta al pubblico), il giudice 
relatore illustra la questione così come proposta, gli avvocati che rappresentano i soggetti in giudizio 
espongono le loro tesi. Al termine, la Corte si riunisce in "camera di consiglio” per deliberare. 

Non è detto che la pronuncia sia immediata, anzi. Infatti, solo se la proposta di soluzione non incontra 
obiezioni l’esito è partecipato quasi immediatamente, altrimenti la decisione si può attendere anche per 
intere giornate in forza del carattere più o meno controverso della questione trattata.  

Inoltre, non va dimenticato che il voto in camera di consiglio non conclude formalmente il giudizio della 
Corte. Solo dopo che la sentenza sarà stata scritta, approvata, firmata e depositata in cancelleria avremo 
certezza sulle motivazioni alla base della pronuncia della Corte. 

Nel nostro caso (a parte eventuali anticipazioni dei mass media alle quali non bisogna dare eccessivo 
credito) ancora oggi la Consulta non si è ufficialmente pronunciata e saremo pronti – quando il giudizio sarà 
definitivo – ad informare iscritti e pensionati dell’esito e delle successive iniziative che come Sindacato 
intraprenderemo. 
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